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SEZIONE VALDARNO 
SUPERIORE

Un po’ di storia
Domanda da 1 milione: ma perché le Apuane si chiamano Alpi se sono negli Appennini?
Se le Apuane si chiamano Alpi è proprio perché, pur essendo geograficamente collocate in zona 
appenninica, alle Alpi somigliano decisamente tanto.
Il termine Alpi rimanda per l’appunto alla conformazione particolare di questo tratto di Appennino, 
che risulta da sempre particolarmente insidioso per gli scalatori. In una delle prime adunate del 
Club Alpino Italiano, Felice Giordano nel 1868, promotore insieme al fondatore del CAI Quintino 
Sella della Carta geologica d’Italia, dichiarò che “il nome di alpi sta bene invero a questa giogaia 
(catena di montagne, ndr) che proietta nel cielo un profilo scabro, straziato e irto di picchi alti”. E 
così il dubbio è tolto.
Ma torniamo al trekking. Perché un’escursione a Colonnata? E’ presto detto.
Colonnata rievoca immediatamente un’eccellenza culinaria toscana rinomata in tutto il globo e che 
avremo modo di assaggiare: il famoso LARDO, salume IGP la cui produzione è legata ad un rigido 
disciplinare che ne tutela l’autenticità e la cui stagionatura avviene in apposite vasche di MARMO 
estratto esclusivamente dalle cave della zona.
Ebbene sì, qui di marmo ne abbiamo in abbondanza (è nel I° secolo A.C. che i romani iniziano 
l’opera di cavatura del prezioso minerale da queste parti) e durante la nostra escursione vedremo 
strepitosi panorami che si affacciano sulle cave carraresi arrivando fin sulla vetta di una di esse, 
Cava di Cima Gioia, magnificata dal 2017 da uno strepitoso murale di un artista brasiliano, il 
DAVID di KOBRA. Infine non mancherà una digressione storico/leggendaria, in quanto 
percorreremo un tratto del CAMMINO di ARONTE, indovino etrusco vissuto su questi monti e 
confinato nell’Inferno della Divina Commedia dall’amico Dante Alighieri.

Difficoltà:   Lunghezza 10 Km – Dislivello 650 m – 
Classificazione EE Il dislivello è concentrato 
nella parte iniziale del tracciato, è richiesta quindi 
una buona condizione fisica. Sono inoltre presenti 
alcuni tratti esposti.
Equipaggiamento:  Scarpe da Trekking 
OBBLIGATORIE, zaino e abbigliamento adeguato 
alla stagione, pranzo al sacco, abbondante scorta 
d’acqua

mailto:caivald@gmail.com
http://www.caivaldarnosuperiore.it/


Cosa ci aspetta
Impossibile negarlo: l’è ritta!!
Ma è proprio questo il bello delle Apuane e, soprattutto, dell’essere escursionisti CAI!
Stiamo parlando della parte iniziale della nostra escursione che dal centro di Colonnata ci 
accompagna fino a Cima d’Uomo non lesinando metri di dislivello.

Ma la ricompensa è inestimabile. Un apollineo sentiero di prato misto roccia magistralmente 
segnato dalla sezione di Carrara ci darà modo sì di guadagnare la vetta, ma anche di voltarci di 
tanto in tanto e di godere della frastagliata cartolina Apuana. Guadagnata la cima il nostro sguardo 
non incontrerà ostacoli e l’unica difficoltà sarà decidere cosa ammirare per prima: le maestose 
cime, l’ampio spicchio di mare Carrarino, i candidi mosaici creati sulle pendici dai cavatori di 
Marmo…
 

“a guardar le stelle e’l mar non gli era la veduta tronca."
 

Il grosso è fatto e ci dirigiamo, seguendo il sentiero di crinale, alla volta delle Case del Vergheto, un 
antico insediamento che si trova sul crinale che separa la valle di Colonnata da quella di Forno a 
860 metri di quota. È costituito da un gruppo di case, alcune abbandonate altre invece restaurate e 
saltuariamente abitate dai proprietari. Era alpeggio della Comunità di Colonnata e quindi sede di 
attività pastorali.

Il nostro cammino riprende attraversando velocemente il bosco di castagno di Colle dei Prunetti e, 
percorrendo con attenzione il crinale segnato come CAI 195, saliamo dolcemente verso il Monte 
Tamburone. Questione di poche centinaia di metri e la Cima di Gioia è conquistata, mostrandoci 
l’enorme murale del David di Michelangelo abilmente reinterpretato dall’artista brasiliano Kobra. 
Dopo le immancabili foto di rito ripartiamo per l’ultimo tratto dentro al bosco completamente in 
discesa con destinazione Colonnata, dove il gruppo avrà la possibilità di perdersi tra i vicoli del 
paese, degustare i prodotti locali e, perché no, acquistare un bel blocco di lardo come souvenir!
 
Durante l’escursione avremo modo di illustrare le problematiche ambientali legate all'estrazione 
del marmo, che per oltre l’80% è destinato all’industria del Carbonato di Calcio.  

PROGRAMMA
Ore 7:00    Ritrovo preliminare presso parcheggio Coop.Fi di Montevarchi e partenza.                               

(prevista sosta colazione presso Autogrill Monte Quiesa Nord)
Ore 9:30    Ritrovo presso il parcheggio di Colonnata fuori dal centro. Di seguito le indicazioni per 

raggiungere il luogo: https://maps.app.goo.gl/so6krDqVkRJVpPvN7
Ore 9:40    Inizio escursione
USCITA CON MEZZI PROPRI: 
le spese di viaggio verranno condivise tra le persone che viaggiano insieme

ACCOMPAGNATORI Simone Bizzarri
tel. 3387903978

Mauro Guelfi
tel. 3387751998

I partecipanti riconoscono che l’attività escursionistica comporta rischi intrinseci associati alla natura 
dell’attività stessa e all’ambiente frequentato, e sono attrezzati e preparati per intraprenderla. 

La Segretaria (Claudia MASSI)            Il Presidente (Alessandro ROMEI) 

https://maps.app.goo.gl/so6krDqVkRJVpPvN7

